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I N S E R Z I O N I 

ts tam nafln», «otto la Arma dal'ftérante 
Oamaakfi'J, Mttrolotìe,, lOlaliUr£duil «. 

lUngrvdamaotI Oant t^ 
por llnaa. 

Io i)ga%f|<gm , 10 
F« pi* nutfrion! primi da nsTaoInt 

. - . . - , - - ÌTOTRI* !• 
Un numara arratralt Oantatlni^Wi ' 

Costo oorreni» Mmla-fMtn 
•aitti«iàii4rfiljitiiiiiiìiiiiri fliiiiiiatlii ' 

Gli avvenimenti d'Africa 
Massaua. i8 (uffloiale) — B;«ratieri 

talègrafa > ohe infornlatori, arrivati ora, 
fanno'temere per la mancanza di acqua 
a-Makalèrl quadrupedi furano oacciatl 
dal forte sibo dai dodici. Gli ascari «sciti 
OQatermffio la notizia oh» il oamioo ra 
8«m'fH,WMéttÌSo'(I ' i iè8iHfte.- ' -^ ' 

N u o v o a t t a c c o r e s p i n t o . 
Roma 18 —̂  Il Jfppotù fontano ricava 

ora i|, segijen^p impoi tante tefegranaina 
da'^^d'a Agĵ 'ni'??? « Il t"'«sid!o di/, Ma-
ka^f rospinsa. may.tédl uu nuovo attacco, 
Lia r,eslft«i'i!°^eroisa, ,L(i brigata A-
ripiÓndi',|aqa..U(ia marala avanzata! bril-
laptl88|mij>. j 

' '.' lU i i a t t eMa» 
L e a v a n g u a r d i e . 

Napoli 18 ~ Il Don Marzio pub­
blica Uila ' lettera ditata da Miisaàua B, 
nélla'qnaie, espcJata I» situazione gene­
rale, enumerati i prepafalivi tnilitàHi-
coaoìttddi! rtutÉi ^til'ài'pettaoo oàlmr'lo 
svolgersi degli avvenimenU,, tbs flV' 
ratì,lo-«à' 'Jl%%1f S a ¥ l « ' l l l f i l - , 
perti etiopico, che karà una giusta ma 
ti'òppb''iaVai vetoliet'ta». ' ' "' ' " 

Fsllcè'OSafalli teielèrata al Ronia in 
data odierna .'"«'Le' no8tre''avaDguà'rdlo 
ofeòapano ittihie poélkìòiii, (ortifloate cqn 
irftòeè.'Sembra ìslie Biratieri si èia 
mosso da Ada-Aganiuà spibgendoal in-
nBB|l. Siigttirò le'trìippe».' 

I|idixj! %Anquipantl. 
A iproposito . del , tetìgramnìa della 

Sfe/antannuùciaote là! mancanza d'acqua' 
a. Mi>kal6 e l'espulsione délls bestie dal 
fotte, .telegrafano'! da Roma, 18',' -al 
Corriere delta sera : 
il* .....Oiaccbè devesi tener calcolo di 

tutti gli elementi) per'essere esatti,- vi' 
diròvShe' il Ré fu a passeggiare Suo a 
Caitelporzianoi è che Orispi pura pas­
seggiò (lungamente in carrozza,'essendo 
dopò Itanto itempo^'bellissima 'giornata. 
Noli' inq8tr«vanorhlounaipre:iooupaz!bnB; 
apzi i(ì!rMpi, ohe>iaveva invitato parecchi' 
miuistiifi^ neoarsi ai Palazzo Brasohr 
per trattare di diverti, affari, revocò: 
l'iiivito.ip^rchè non si dicesse che = la 
riunione era'ifattai per discutere la sl̂  
tuazlòne In: Africa. » 

CIÒ c b e s i i juni toipie . 
' ' ' - ' p i i à ' é i i i e n l U f ^ I ' 

'Éotna Ì8—' lì telegramma uffloiale 

arriyò,,^ Roma Iji,notte, 8CQ|:'sA..Iu-tqtta 
la, gipr,p;ìtà; df oggi nesaun'altra , notizia 
èigiuflta, ai,&lii".8,tsro4^lla guerra nò 
8lla.yj:i'^«n(}!,da.Merea.telli. 11 luogo .si­
lenzio, tmeutre. lascia' supporre ohe il 
g^n^fala .i^aratieri ,si trovi in marcia, 
dimiflmace r.j,mpreaftipne,'prodotta dalla 
gf|V9 P9,tii5ia> Sa :ai.iyiakalè- fossero-, suc­
cessi jffjtti,più gravi, sicsurebberQ, .oer-
tametfje sapiiti., 

: y|,,,ai§,ttfl,,iti. guar.di» contilo.le inven-
ztoiji, odierpè. 1 battaglioni, ojaroianti nel-
l'Ajfrica si jtfovarouo a disagio i; primi 
gipr,i)i,,.,è ..yproj ma, è. falso, icome;,.Ò 
stato,i^jsorUo, ch^ esaiuabbiano. avuto 
dj)|fttt()iO'f visceri.S.d;abb.ano.(^ov,uto man-, 
giare. i:.m,|ilii p.a.roh^ morti per strada 
in, ifla.n(j,anj!a.,di,.foraggi, i 

,Iipm§, Jp -7 Sembfa assicurato-ohe 
le colonne di Baratierl marclao dal 
gjflrnp .11 p^r. campiere il. cenoentra-
((i^Rto '̂ttorjjiff, a Makalè. Forse Bara-
tl^r), si'.rise|-.v0! la linea più. breve ma 
gju, P0|ricolosa;,fra Adigrat e ..Makalè. 

orise le^colonne Albartona e Arimondi 
msr,()|ano, so^ra altre strada, La loro 
óon^pntr^zione, ohe doveva aver luogo 
î Ci, 8i,.è CQwpjjJta? 

Può darei cbe sia -tardi! 
.'Roma' 18 — Il Corrispondente pari-

^tóo'délia'. 'rrfftMna/telegrafa al suo 
igiòrnile àssicura'ndólo^Cbe'alcuni emis-
Bàri' aBissibi stantio 'ingaggiando in Fran-
,àià e'nel Belgio ex mili'tari''d'arj;lgìieria, 
r'ÈiOtt' rjitìi'oa esigeiizà jóhe 'sieuii, buò'ii 
^8nt'|ìton.'' •"." "' ". " ' 
KÌ^ir^uM^xieUlii <e (Af a k o n i ; i e n . 
I ^ t t a , . . a c c a n i t a p e r i n a c q u a . 

• h» Gazzetta di Venezia ' ha il !se-
gae'Bte'telegi*amma del suo ' Direttore 
da,'Adigrat, il 7 ; ' 
' '< «'Informatori arrivati ora, dicono es­
servi'stato uoiìluugo e minaccioso col­
loquiò' venairdi fra ' i l 'negue Menelik e 
-ras''IMakoilnen,'accusato di essere di 
aottSmaoiS amico degli italiani, perchè 
dopoiiàmba 'Alagi non li attaccò'dentro 
i/Migràt.r •>'' •• • " = 

dalla 
gane-

l'as-

Ras Mik'UKien allor-i, uscito 
tenda del negus, ordinò'l'assalto 
rale di Makalè a tutti I suoi.» « 

Il giorno suoopssivo (oioè l 'U) 
salto fu cosi più ^i^cojjyto. 

Lunedi poi, due "nosfrè oompagrile, 
staccate improvvisamente dal forte, oon 
Immenso slancia Ripresero l'acqua, en­
trando fin nella chiesa Ai Makalè.. Si 
impegnò una lotta corpo a corpo, den­
tro la'plcooUi ad oscura chiesa e fin so­
pra Il tetto piano, fatto a terrazza. Oli 
ascari massacrarono a colpi, di baionetta 
tutte te guardie soioane ; i morti pre-
oipittwoboidoBfroiSliIlUMSane/ ' . : 

Galliauo ne approfittò per fare oaoira 
donne e ascari dal forte a riempire i 
reoipienli d'acqua. 

Poi i nostri si ritirarono, portando 
seco, i pochi morti e feritiioelIftauonW). 

, Meaelik,.inv,e8tl Mangasoià della iso­
vranità del iTIgrè, ora, nostro, mentre 
!promlse,a ras Alala la signoria.del Se-
iraè.e dell'Amazen. 
i Ciò dimostra che la lotta sarà aoca-: 
nita. , ' 

I nemlol fanno il possibile per atti-
ìrarci nei dintorni. di-sMafcalà, oiie'''fil 
terreno è favorevole «alla, loro massa e 

ìpoco propizio alla nostra artiglieria. » i 

' B u o n e n b t i s l e d a M a k a l è . 
Màssaua 18 (ufflciaie) — Baratierl 

jtelegrafa che Ano al mezzogiorno del 
il6 non è avvenuto a M»kalò alcun altro 
ia^tacco. . , ... 
' I tenenti Scala" è Giambi, e i oàijoraji, 
Bortòilò e 'Lanzi sono al oiiiopo di' Me-
nélik bene trattati. 

S i t u a z i o n e I n v a r i a t a . 
M e n e l i k v u o l t r a t t a r e . 

MassoMd 19 (uffidale) — Notizie 
da Makalè portano ohe la situaisiooe 
colare invariata. 

1 fuochi delle due partlsono cessati. 
Menelik ha ohieMo di' tratt'ira. ' ' 

H a n n o j ^ c q u a ! 
ConijB, éi,i|iplesa la tregua* 
,Rom,a i^ — Allo ojnque staperail 

deputato Santini ha chiesto ansiosa­
mente, notizia di Makalè al Iifooennì, 
e il ministro gli ha risposto con mili­
tare brevità ,,,que8tB testuali parole: 
« Hanno acqua ! H) buone , speranze 1 » 

Le,trattativa di pace, cui ha accen­
nato un dispaccio uffloiale, sarebbero 
svolte a mezzo di Felt_er. Questi, ohe 
era al 'canipb di-ras Makonaeti," sarebbe 
tornato ad Adigrat con lettere delnegus 
Menelik e di-ras Mikonneo. In queste 
lettere si domanda l'abbandono di Ma­
kalè col, diritto al comandante del forte 
di ritirarsi indisturbato oon tntfi 1 suoi. 

Coaì^si spiegherebbe quella specie di 
tregua,i'oioè, la mancanza di attacchi 
al iforte, notata da martedì in poii'iesi 
apiegherebbe fors'anolie il dispaiccio di 
ieri. 

Felter ha portato .buone:.notizie dei 
tenenti e capoiTiili prigionieri, dì cui 
dice oggi il dispaccio ufSciale. 

L e c o n d i z i o n i 
^ 1 ' u n a p i ^ o b a b l l e t r e g u a . 
Roma 19 — Pure che il ,Couaiglio 

de} 'ininistri subordini IJaooettaziou.o di 
qualunque trattativa di tregua ad un 
impegnò furmale degli scio^ni di allon­
tanarsi dai dintorni di Makalè per un 
largo raggio. 

L a p o s i z i o n e d i A d a - A g a m n s . 
S p i e g a m e n t o 

d e l l e n o s t r e . f o r z e . 
L e t r a t t a t i v e d i p a c e . 

L e t r i s t i c o n d i z i o n i 
d e g l i a c i o a n t . 

Roma 19 ~ Nella Tribuna di terza 
edizione, in un dispaccia da Massaua 
in data d'oggi, Merbktelli narra ohe 
ieri egli visitava la' nostra puàizione di 
Ada-Agamus,,dove il quartier' generale 
trovasi in una posizione''formi'dibile.1-
nbltre narra ohe la strada di Adigrat 
p-rmatta' di manovrare in ogni di­
rezione, ove gli'sòioani avanzassero. 

'iLa- iposizions' è limitata a destra 
dall'amba Adigrolito e' termina verso 
sinistra a picco inaocessibilei All'estrema 
destra si trova il 'settimo battaglione 
IndigeDl comandato dal maggióre Valli. 

11! centro è occupato dalla prima bri­
gata sotto il cjom^ndo del generale A-
rimondi. La 'sinistra è'oooopata dalle 
ti-uppe indigene comandate dal colon­
nello Albertone, in seconda linea le due 
batteryiindigeae,'poi' tèrza e quarta 
italiane al 'còma'odò dei capitani UUsotto 

f. Bi'inchiiii, i quili iti 10 raiiuiti po-is mo | 
mettiirai in liana d.ivanti il passo di 
Miii.-Meghelta. j 

PIÙ avanti, è l'ottavo battagione in- j 
digeni oon le bapde. ; i 

La, sooonda brigata italiana sta ino- ; 
bilizzandiiai ad AÌIIgrat. 1 

'Dipo che Felter noti reputa ohe alano 
subdole le do/manda di pace, ma sincero, j 
e fìeterminate dalle dlfScoltà in cui si 
trovano,gli sploani, stante le discordie 
fra i vari capi. 11 Negus Menelik si 
lagna che Makonnen sia troppo lento 
nelle sùes operazitinise' quasi :ìit>'' naduèa 
di aiùicizia con gli'italiani. 

L'attacco di sabato fu originato dal 
fatto òhe Ras Makonnen volle mostrare 
a Menelik la ditScottà di prèndere il 
folate di Makalè. 

Ali!assalto parteciparono tutti I Ras. 
Ras Makonnen si espose tanto che i 
sottocapi lo iovitarono a ritirarsi. Le 
perdite di sottocapi sono tante che se 
relativamente fossero state altrettante 
quelle dei soldati, si avretibe avuto un nu­
mero stragrande,di morti fragliscioani, 
mentfè'lùvlbs furono àolo 500." 

Felter non potè vedere dei prigionieri 
itaJiani fchelilttanénteSesdif.: aii<4ltrl 
•no. : i'-'t '-fetiii.t;- -•'> j ; i ;<: . . 

Questi sono tutti a: disposizione di 
Meneiik ohe li tolse a Ras Makonnen. 
Però, sono tutti bene trattati, mentre 
egli, Felter,. è trattato peggio perchè lo 
conosoono amioo-di Makonnen. 

Il Fallar è r^partito pel òampo soioano' 
con la risposta di Baratierl, Essa snona 
presso a poco cosi ; « Il generale non, 
è'Oontrnrio alla pace, ma ài riserva'di 
telegrafare in Italia circa le ;(!Ondi-
zioni e la ui}mina dei negoziatori. In­
tanto si desista dall'attacco a Makalè ». 

Meroatelli dico: Qualunque:sia l'esito 
delle trattative,,11 guadagnar tempo ora 
ci giova, e gli scioanl,iit quali ormai 
hanno riunite tutte le loro forze, in nu­
mero di oltre centomila eoo donne e ra­
gazzi, vedono aumentare le difficoltà per 
la loio'sussi^enza ; mentre ile difficoltà 
per noi:diminuiscono giornalmente, per­
mettendoci il cOuoentramento di; tutte 
le nostre forze. ! 

A t r o c i t à 
d e l l e p o p o l a z i o n i r i b e l l i . 
Roma 19 — La Tribuna reca una 

lettera di un medico nel campo Italiano 
e una' dei tenente Torelli, chiuso' in 
Makalè. 

Jja prima, proveniente da Adigrat, 
d98«j,yj Ift-feate .Mvenute.io occasiono 
del capo d'anno ad Adigrat. Inoltre 
narra le sevizie ohe le popolazioni ri­
belli usarono contro \k donne degli a-
soarl dòpo ravvéuimeiito di amba Alagi. 
Oon dei oltellaooi tagliavano le mam­
melle o aprivano (I ventre alle dònne 
incinte, ne' estraevano i feti e gli sca­
gliavano sul loro viso. Molte furono 
uccise a colpi di moschetto mentre fog-' 
givaoo. ' 

II' tenente friulano Torelli, scrivendo 
il 20 dicembre, assicura che Makalè è. 
fornita di fucili e Cannoni'sufflcibnti 
per'resistere, è di viveri per 3'baasi.' ' 

I l p i a n o d i M e n e l i k 
c o n o s c i u t o a P a r i g i ? 

Togliamo dall' ftalia Militare: 
« Il Tempi in un articolo ohe fa, il 

giro della stampa italiana ha il seguènte 
brano : " 
' « In mancanza di bollettini di vitto-
« rie, gì' italiani farebbero meglio a non 
« lasciarsi batocoare dall' attacco di 
« Makalè, ohe maschera una battaglia 
« decisiva in altro punto colla forze 
« schiaooinnti degli abissini e l 'entrata 
« in àbena dei dervisci prendendo t r i 
« due'fuochi'il generale Baralìeri. » 

Di questo brano a. mólti è sfuggita 
la iinportanza, e sarebbe sfuggita anche 
a nOI, be don ci fosse arrivata questa 
letterina da' 'Parigi: ' ' 

« Non celebrate tanto la vostra pret.esa 
« vittoria. Italiani amici miei. Abbiate 
«un tantinò'di pazienza, è vedrete che 
« gli Choani sanno appuntare i oannorii'. 
é'JDel restò fra poqO Vedrete aosé mólto 
<i più meraviìfliose n. '' 

Questa lettera ha firma indecifrabile, 
mai non importai ohe vietìe'tìa Parigi, 
lo provano i bolli della busta; che sia 
proprio scritta da un francese, lo prova 
la parola Choani. " • 

Salvo questa, è scritta in buon ita­
liano 'senza errori di oi-tografla, còsa 
ohe riesce solò ai francesi Istruitissimi. 

Non facciamo commenti.'Teiiiartio'la 
lettera a'la busta a disposizione di chi 
la vuol vedére. » ' • 

B r e v e c o m m e n t o . 
Il telegramma ufHoiale dui 18 accen­

nante alla mancanza d'acqua a Makalè, 
all' espulsione dei quadrupedi dal forte, 
al.jiip,etuto. a,t50|t,o,,8<w,erfi,l^^p}fgtp,,|a 
prodotto nel pa?se molta lmpre8»Ì0P.e,;èAl 
ha dato campo a tutto la più strane 
Ipotesi. 

I pessimisti furono pronti a ritsoere^ 
disperate le oondizloui di Makalè;,gli 
ottimisti dissero che, avendo Galliano 
viveri in abbondanza, ma deflolenaa 
d'acqua, dovette calcolare essere Indl-
speosàìiile l'espulsione dei quadrupedi, 
che sono i.maggiori consumatori d'acqua, 
per ooDSorvare questa nella misura da 
lui certo calcolata necessaria per resi-' 
steré altri otto 6 dieci giorni. Intinto ì 
soccorsi sarebbero giunti. 

Le successive notizie sono vepute a 
tagliar' córto a tutte le supposizioni, ed 
a darà fortunatamente ragione piuttosto 
agli otiimisti. 

.Makaiè resista ancora, gli assalti sono 
per ora cessati, e, il piése può sperare 
ohe tanto eroismo e tanta^.^ijjjyja^iona 
dei.suoi figli rinchiusi in quel foi5lo, 
abbiano, dégno coronamento, una defi-
nitWa vittoria, e quelle ' fite preziose, 
sàora alla Patria, sieao alla ,IJat.rÌa ser­
bate. 

Miiiyersap iella jroclaiawp 
dell' Imiiero germanico 

Berlino 18 — In--oooasioije del V™-
tioinquesiiuo.anniversario dalla prÓdla-
maziona déll'iiopero "di GerD^ajiia|!.Op-
glielmo II ha publicato un messàggio, 
in"'outfà", d8tti>»olfdH|->p«ié«i'h9-«l« pteta 
volontà5dl>ittiati«i»6rB -'«ìitdiK AlbtirsrW* 
ciò ohe 000 ai'mi 0 in via pacifica; si 
è oonquistato, pensando in pari tempo 
a sanare le'ferita econoraionèC II mes-' 
saggio iocita Infine tutte là olaàsi so-
oiali a là'vorare perii benessere comune, 
obliando gli interessi di.partito; A que-s 
sto patto Ma Sernaània rimarrà come 
per il passato una valida' colonna per' 
il sostebime'iito della pace. 

Il Reiohsanzeiger fiihìiìiaii un decreto 
d'amoistia per borghesi e militari; La: 
Oazzett'a ufficiale pubblica uh docu­
mento .oonceruente. la foudasioBO 4'» un 
nuovo ordine per uomini, donne e fan­
ciullo ohe si siano acquistati speciali 
meriti nell'istruzione 'dal pòpolo,• m'H-
sjie'Oie nel campò politico-sociale. 

L'imperatore ha diret to 'al principe 
Bismàrk un autografo, in cu l lò rin­
grazia degli iudim'èntioabili servigi pre­
stati' all'impero ed 'alili, Sua casa. 

BeHino iS —''Stà'nìane al' castellò 
iraperiule' si oommem'òrò solennemente 
la proclamazione dell'impero germanico 
avvenuta il '18 ' gennaio'1871. La're'sta 
durò iìao alle dodici." Guglielmo II dava 
II braccio all'iraperatrica Federico; l'im-
peratrice Augusta Vittoria in compa­
gnia dai quattro principini assisteva 
alla solennità dàlia tribuna'. 

Appena eii'trato l'im'peràtore, il pre-
sidehta'dei ''ministri bavarési lesse' un 
messaggio; i lui segui il presidente 
dèlia 'DiOta deir'impSro, de 'Buoi, che 
invitò 'l'assemblèa ad un evviva al mo­
narca. Quaiido questi strinse fra le sue 
mani l'asta della bjndie'ra' doll'Hrapero, 
fragorosi applausi echeggiarono uel-
l'anlà. L'imperatore disse; « E qui ripeto 
li mio giuramento di consact'aVe tutte 
le mie forze al bebé del popolo tedesco 
e dell'impero. » 

Berlino 18 — Tutti i giornali, ad 
eccezione del socialista Vorwdrts, por­
tano'articoli sull'anniversario che oggi 

la. 

-->ite.>V»ll »ll MlaWl «m 6IB» ìbMi'Ill I I Mloltn.: 

Cose di Francia 
.M^ntfO 11,d(ioa F.ill,|f|iò d'Qrlèans è 

in Ig|ìa/,óspit'a;,'|#la,:8oj»I|ia,.'4?'d8Klwft 
d'.Vustft suo .cogi>ato, .isuseitanu i molti 
oomttBttti In Pradois •le"'»tie idiaUlàra. 
zidùl: nlibblidatè"aàt'"A« ,̂HWfeKi*',' "" ' 

:.Un 'pi;6ypas;,'tìtó.tll/Vi(#,, wk ..«m . 
anno igeava iper k.^Franoia : ' iQon> gl i 
per motivo dei famosi scandali : -agli' 
afff/fia àvuttì':il .jSattprrcf^tì/WtlffijlIsfè 
nèrn'nSèiio,' ili' 'nò'ii ''àggl,|'8gara,'!|j(ViS'!>5t 
voce a constatare la decadenza della 
'moralità politica nel sua-.paeset .proba­
bilmente ha puM «folto tidesaione ohe 
una società •àoprotta''noli 'guaMrebbe 
per II^..M|i3'°|às8'tegitì'''daH.l:tòM| di uìi 
governo r'epiibljlicaó'ò Stìa"'mo'iialf«h'ia.'' 

Non s(inrjiii;|vf iBy.óii'̂ ' w m 'il 
Francia ooirimposTzione (ielle mani gua­
riva gli scrofolosi. 

•loVBoe eglii'^èonsldera come sintomi 
orlti'éf 'la 'yiWaaòad"to!ni8t#flàlé;' ik- «U' 
tuaziona, ,|pnfi,a,ria, ,,o ,,.|,' i|imii#^|lin^ 
grande del paese. ;.,' .-j.:! , ,.,o;i..,,.„il''.i 

<>il*raiiii«t«roi'Bourgeoi8 — dio« eg t̂ • 

L a m o r t e d i P l o q u é t 

. È morto sabato a Parigi Carlo Fio-
quet. '•' 

Fa prefetto della Senna, presidente 
della Camera nel 1885, " presidente del 
Oonsiglio dei ministri' nel 1888. ' 
• Di lui è, celebre la frase, detta sul 

viso dello Czar, mentre questi era a 
fianco di Napoleone III: Vive la Polo-
gne, Monsieur ! 

Aveva 67 anni. 

Uscendo da un ambiente caldo, è pre­
cauzione suochiài''e tinà pillola di',Catr!l-

di< 
porte 
in condizioni diffloili. Infatti non se ne 
può dubitare dopo ì recenti dlèòórsi dal 

, r* Ì Ì tM Dóatilr « g a , ^ » » ! * ! * » » * ' 
: progressiviiiisullài.rfndlttti'è' Silici vista, 
! provvedimento altrettanto fisoale quanto 
:;radicale e quasi socialista. . 

.La »Bedizio'S8"mlilfM del , A4ag*» 
soài-'-i-'isòggitìtigeifll BScà*i-i Kwat tb 
il più grande onore ai soldati e àtcapi, 
ohe hantJò!.!éom(Ì!utò: #"rKipròdlglÌ.U ' 

(G qui tutti aprono una pare'ntesl per 
osswMiesiChe 8«,I,%itlrtt»-.f!n«pr«n«4n-
tro..iUnlim*tui89là«t»meBt6i8|iUa«)8r 
tto,-»n»'ii|iiaic(t-ilt|qm^8;-.BBa-^i,>jr»wi-s 
tava se non per darsi alla fuga \dcipa 1 
[^imi colpi. Il iMadagaaoar è la rjegipDe 
più imballai, come |̂ ..Abissinia è )a : più 
bellicosa, dolllAfrioa). : : 

Ma — continua 11 Duca -r- quella: 
spedizione àa dimoatrato ràa8ola,t«ii.d9-
bolezza e il disacpArdo, dollfli amtpini-
steazionii francasi. . , i . n i i i . 

Il rimediò f ~ gli fp domandato. 
Sotto la .repubblica •7—rispwe,-i>7.inon: 

né ivedo. Colla monai;chia o'ò.quaililuna 
ohe è sempre là: il Re.. E', lui "ohe fa.: 

: l'accordo. fra .i i ministri ; ,è lBl,tqbe>ooorT 
dina 1 progetti e iveglis alla loro esecu­
zione; perchè, sale cose andasser.o male, 
egli e la sua dinastia ne sopportereb­
bero la,conseguenze. . ' 

lutto, ciò, è.,,wjàtà, ...Mialut» s,. -M,,. ts-
sponsabllità del Re, anche nelle mònar-

i chie costituzionali, è beo più effettiva 
> ed efficace che quella dei ministri. Du­

rante il secolo attuale. In Francia l'hanno 

W^JlitSIiillftii? W 
Ora il duca d'Orlèana è persuaso che 

1 repubblicani cominciano a rendersi 
conto di questo, ohe nel loco Intinio si 
sentono scoraggiati,' a che lacrimi pòèsa 
ndh e'sser'Iòntàna';'-' ' ' '' •' ' " ' ' ' ',' 

''E' 'IVòhe, assai probabilmente, il Duca 
si'fa delle Illusióni giovanili.' ' ' i 

' L'esperienza di 'un Governo radioale 
può •prò'IOngà'rsi'' assai prima di giùngei-a 
a quelle' estl-emità'ohe 'pròvoch'dtebbòro 
ima 'Ideazione ; 'e quando Vi ^lungtìssi, ài 
ritoroerà alla repubblica 'oonsèrvatrioè, 
G'U''nomini'per questa,'comé( 'perquello; 
iion taan'ò'ariò in Fra'òcia. ' ' ' i " ' 

Ormai la repub'blica "ha preso radice 
pai*'!! solo fatto di essere d'arata " u h 
qiiarto dì sècolo ; più di''Napóleob'è, più 
del Borboni, più degli ' Orléans/,' plÙ del 
secondò Impero : pe'î  conseguenza''essa 
ha'a'vuto il teiiipo di aggruppar'élntOru'o 
a sé una massà'iprevalente "di c'orivin-
Honi, di' rassegnazioni, 'd'iiffeziòni,"a'in'-
teressi. La 'tìtuà~zioiie attuale délla'Fran-
oiii nel móndo è tale'ohe l'amor ìiro-
prio nazionale sij'-fae può contentare: là 
fiua potenzialità eoonooliòa lè"=prmetté 
di' sopportare' gli eccessl'dél pi'òteztòtìi-
smo è le cònsegiienzò' di'' una'" fldàtók 
leggera. " '•' '' • • '• ' '' '"• ' " - ' 

Per di più, i monarchici sono divisi: 
gliimperià'iisti' \roterebbèro più 'Vòlén-
tiei^r^ér i"'80ciali8'ti:'cha per gli" orleà-
nist lJ ' ' '' •' " '" "'• • ; ' V J « N >• 

Né in Francia si è dimenticato 'ohò 
tutta l'azioè'e del'Cónta di"pà'i'igi"si''ri-
dusse a produri'è''s'uira soe'iìa ìT geiiii!-
tìlé Bdul^nger. ''.'' 

' È ' per tutte queste ragi()nì che la 
Chiesa oattolìoii'si 'è ormartóatta,tk'be-
bissiraò'alla rèpiibbiica" fr'an'oèà'e, 0''clliè 
le file dèi liònàrohicl'si ' 'vanno titói 
giorno assottigliando. • " 

Il succederà di una Repubblica con­
servatrice libera'lè'' àll'àituàla'' radldàlè 
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IL F R I U L T 

socialista, è la sola eventualitil prevedi­
bile in Franala, e non'cosi presto, . 

CALEIDOSGOl'IO 
CroQMliA frìalKtlo. 
QeDUilo (1336). Il Pitrluca Bertrando don» 

una librorU al oonvonto dei Padri Pradioatoii 
di Odino. 

X 
Un (xmltro al gloras. ' 
Le boatta non lono tanto boilio cono gene-

ralment* li onde: Mao non hanno no avTooatì 
nò mediol. 

l .•;;. ì< .:. 
Cogsiidont ntUi. 
Por vìvo» un BBCOIO. 
Sooondo una Importante tivitla «merloena chi 

ogiarvori eultamonU la tegueati preuriiioni 
siluUri vivri nleotomeno che un leoolo: •Evi-' 
tura tolU gli aUmeati ricchi di iste terroio; 
mangiare motU fratti, BpcolRlmaoto delie molo 
orade 0 II.UD>O; preodóre ogal giorno due a Ire 
hlcohieri di aC^oa diitlllata con dieci o dodici 
gocce di acido fotforìoo allnngato por ogni blo-
ohiere ». 

La cera, come ai vode, i lemplice e grfida-
Tolo! chi non vorrà raggiungere tale longevilit 
A coti buon mercato? 

K 
La afinga. Logogrifo. 
4. — Senta di me impoaaiblle i la vita. 
5. — Spaoie d'astata, bevanda gradita. 
8. — Mal par coi nulla pn6 la medicina. 
7. — Spano portammo a Roma la rovina. 
Spiegailone dalla sciarada preoedante. 

GIOSTI-ZIA. 

X 
per Unire. 
tjn tale che ha praniato e dormito In un al­

bergo, la natlina appreaio al praaenta all'alber­
gatore; 

— Devo dirvi ohe non ho da pagarvi. 
L'albergatore, scattando: 

•— Perehi non dirmelo ièri, qnaudo liete 
gianto ?. 

— Sapevo di recarvi on dispiacere, e me n'è 
mancato il coraggio fino a oggi. 

, Penna e Forbici^ 

rv^.f' . . . 

(vedi avviso in quarta paghia) 

PBOVIlfCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

U n t e l e g r a m m a c o m m o ­
v e n t e d i u n s o l d a t o f r i u i a n o 
c h ' è I n v i a i r s t o p e r l ' A f r i c a » 
Al Tagliàmento viene comanioato il 
seguente telegramma in data di venerdì 
con cui il giovane Antonio Fautarió di 
Cerva {Azzano Decimo) furiere nella 
3. batterìa a oavailo di stanza a Milano, 
annuncia ai suoi geijitori la sua improvv 
visa partenza per l'Africa: 

« Giunse testé ordine' telegrafloo for­
mazione batteria per Africa e dalla sorte 
fui destinata partire ancor questa sera 
ore 16 per Napoli per imbarcarmi il 19. 
Rassegnatevi accogliere notizia con a-
nimo tranquillo, e siate orgogliosi di po­
ter mandare al battesimo ilei sangue un 
figlio ohe saprà onorare la famiglia e 
la Patria. 

« Vostro figlio Antonio ». 

n i u o v e s c o p e r t e a d A q u l -
le ia< Anche in questa stagione inver­
nale, le inesauribili viscere delia terra 
aqnileJÈBo haunn curooato di buon .fuo-
oesib gli scavi che là'direzione di queir I. 
r.'Miiaeo fu eseguire In propria regli. 

'iSèi fondi di iproprietA dal marchese 
Mangllli, doiiOirilnàli » laBoligua », ven-
neroralla luca! un bellissimo busto In 
marmo jdel rio Esoulapio, un aaroofagu 
di pietra con iscrizione; diverse urne | 
di pietra con entro gli ossuari di vétro, i 
ed una bellissima odlezlune di anfore, j 

Nei fondi di proprietà del sig. Fran- i 
Cesco Cessar drmorainati « la Scafa » : ' 
una bella iscrizione romana, un monu j 
meato, diyertó urne in pietra, tid altri ' 
oggetti. I 

Il cadavere dluncontrali- ' 
b a n d i e r e . Mercoledì muitin», qual ; 
ouoo scorse daila cinta dei cortile del­
l'osteria Feruglio in Visluale, il cada 
vere di uu uomo ohe galleggiava nel 
Judri sotti atante. Accorsa gente si con­
statò essere un tale Giuseppe Angeli 
da Feletto Umberto, d'anni 50, contrab­
bandiere. 

Quel disgraziato era stato visto flu 
dal sabato prima a studiare, lungo la 
riva del &uine, un luogo facile a gua 
darai, e deve essere stato la sera alassi 
di quel giorno, ohe fece il tentativo oh" 
gli costò la vita. Sulla riva opposta si 
trovò un saodo di zolfanelli ohe l'infe­
lice vi aveva depositato j indosso gli si 
rinvenne l'orologio con l'indice fermo 
sulle 11 ore, ed iina scatola di osso p'T 
tabacco da Auto con scrittovi il proprio 
nome. 

Chiamale io autorità, ai procedette 
alle constatazioni di logge, e poi venne 
ordinata la tumulazióne del cadavere 
nei cimitero di Vislnalo. 

t l n l a d r o . A Spilimb^rgo certo 
De [{oia Fausto, nella notte del 15 an­
dante, penetrato mediante scalata di una 
finestra nell'abitazione doU'esaroente Bo-
rini Canoian Teresa, rubava la somma 
di lire 7.50 che trovaviìai in un cassetto 
di un banco. 

Il medesimo individuo la sera successiva 
pure mediantie scalata;di una; ftoestra 
penetrava neiroseróizio dì Znvagno OiO' 
vanni di Spilimb^rgo e da u \ cassetto 
del bunco rubiiva U somma di lire 35, 
nonché confetti, oioòeuluta e due fazza 
ietti, per il valore di lire 13. 

li De Roia venne arrestato. 

L e p r o d e z z e d i u n a g u a r > 
d i a d i O n a n z a a u s t r i a c a . Scri­
vono da S. Giovanni di Manzano; 

« Il signor Montìna Pietro di S Gio­
vanni di Mauzauo lunedi 13 passato ri­
tornando sulle tre da Palmanova di­
retto a casa sua, passò per Vincono, 
paese austriaco, e si fermò per man­
giare un boccone all'osteria di Onorato 
Canova. Mentre ; mangiava discorreva 
con alcuni presenti, ma senza offendere 
nessuno, e senza fare alcuna allusione 
politica. Fra i presenti c'era una guar­
dia di finanza austriaca in servizio, che 

IL RENIO ARTIFICIALE 

G-li antichi credevano l'intelligenza 
no dono della divinità ai suoi favoriti. 
Lo scrittore e il poeta ne invocavano 
r ispirazione, e, componendo, credevano, 
cha^ per bocca loro parlasse qualche di­
vino spirito che si agitava nei loro petti. 
Molto meno poetici, ma poco pii al cor­
rente della questione, noi ci contentiamo 
di dire, che l'ingegno è un dono della 
natura e che ognuno porta con se dalla 
nascita le sue facoltà psichiche come 
parta il suo corpo; insomma, alla grazia 
di un nume benevolo abbiamo sostituita 
la sorte di una natura iudiiferente. Ma 
gli uomini dell'avvenire si faranno della 
potenza intellettuale un'idea ben altri­
menti superiore, non vedranno più qui 
un fatto spontaneo e quasi casuale, sot­
tratta ad ogni azione regolatrice, bensì 
il .prodotto di circostanze precise, che 
si possono determinare, ed anche, fino 
ad un certo punto, modificare. Per es-
seror giusti, dobbiamo confessare che 
questa idee non sono precisamente del 
futuro soltanto, ma anche un poco del 
giorno d'oggi. La psicologia ha studiato 
le ogodizioni dell' intelligenza, ne ha de­
terminati ì caratteri, facendo l'analisi 
de) lavorp intellettuale, e la scienza del­
l'educazióne, traendo partito da qnelie 
scoperte, l)a tracciato le linee generali 
per un normale sviluppo, una regolare 
funzione dei uustri cervelli. 

La grande maggioranza, parò, conti­
nua a ragionare con le idee d'altri 
tempi, e non ha nemmeno il sospetta 
di ciò cui possono condurre le indagini 
scientifiche in questo campo. Una volta 
che, sul dati sicuri d'una psicologia 
positiva, l 'attività cerebrale sia cono-
spinta nella sua realtà; quando il pro-

parliiva sloveno o poco intendeva l'ita­
liano. 

Ad un tratto rivoltosi al Montina gli 
disse nel suo barbaro italiano: «Talien 
dovrà perder Africa, e se tallon no 
piiga milioni nostri ohe devo aver, ta­
lien via... » 11 Montina tacque per pru­
denza, ma nel momento in cui stava 
per partire, la guardia impugnò il fu 
Cile gridando: «Lui ò spia, italiana, e 
devo arrestarlo, so no gli sbaro afillo 
stomaco. » 

In grazia dei peraonaln dell'osterìa il 
Montina potè darsi alla fuga perdendo 
però il soprabito. » 

C a d u t a m o r t a l o . Certa Donolo 
Anna fu Antonio d'anni 65, contadina 
da l.striig» (Siiilimbirgo). mentre su un 
pogginolo della sui casa d'abitazione, 
alto dal suolo duo metri e mezzo circa, 
stava atendendo della biiincherta ad a-
sciugare, essendosi appoggiata al para­
petto, el avendo questi ceduto, cadde 
nel sottostante suolo, rimanendovi ca­
davere. 

L'Infannila mal custodita. 
Venne dununziata Clozza Luigia di Ghia-
sottis (Pavia) pernhè avendo trascurata 
la custodia della propria figli? Maria 
di mesi 10, abbandonandul-i su una seg­
giola accanto ai focolare, fu causi ohe 
questa cadesse nel fuoco e ne riportasse 
varie Ustioni gravi al viso. 

UD1WÌ~ 
(La Città e_n Comune) 

Li'on. P a s c o l a t o o d II C a ­
t a s t o e s t i m a t i v o . Il deputato di 
Spiiimbergo non iniervanue all'assemblea 
generale della Associazione agraria friu­
lana il giorno 15, non avendo ricevuto 
la lettera di invito, perchè, essendosi 
in quei giorni mosso ripetutamente fra 
Venezia e Milano, probabilmente la 
lettera gli corsa dietro senza raggiun­
gerlo. 

Ma i'on. Pascolalo è contrario fino 
dal 1886 a quella legge, che non por­
terà mai la invooita per^'quazionoi e 
se fosse stato presanta moroolodl all'a­
dunanza di Udine, avrebbe non solo 
ade:ito ma parlato io favore dei criteri 
ivi predominanti. 

Nel Consìglio provinciale di Venezia 
efficacemente combatté la proposta di 
chiedere l'acceleramento dei Catasto, e 
nel novembre scorso non' aderì alle 
proteste di quel numeroso gruppo di 
deputati, contro l'abbandono del Catasto 
estimativo, di cui era capo I'on. Luigi 
Luzzatli. 

Conversando séco lui, mentre era qui 
per tenere la sua brillanto conferenza 
pella « Dante Alighieri e pei Reduci », 
egli ci ripeteva un ragionamento molto 
convincente, addotto nel Consiglio pro­
vinciale di Verona, contro l'accelera­
mento da uno che ora siede alla Camera 

cesso della sostanza nervosa nell' elabo­
razione del pensiero sia cosi esattamente 
noto, come sono note le vicende d'una 
reazione cfaimìoa o d'un fenomeno di 
elettricità, è del tutto possibile che ia 
scienza trovi il modo d'intervenire di­
rettamente in quel lavffl'o delle cellule 
nervose per modifloarae, affrettarne od 
accrescerne i risultati con mezzi artifi­
ciali ed esterni. 

Siamo cosi condotti dinanzi al pro­
blema della produzione del genio. Non 
bisogna lasciarsi spaventare dalle pa­
role; la cosa non ha per sé nulla d'im­
possibile, e sopratutto non è senza quei 
precedenti che ci permettano di rianno­
darla ad altri fatti analoghi, 

Se noi concepiamo le ' facoltà dello 
spirito come il risultato di certe posi­
tive condizioni, è affatto logico che 
agendo sopra queste ultime, anche le 
prime debbono essere modificate. I mi­
racoli della floricoltura ' moderna sono 
moltissimi. Mediante una lenta educa­
zione e un sistema razionale di nutri­
zione, le formo e i colori delle specie 
possono essere completamente cambiati, 
ed oggimai si compiono con norme si­
cure le più mirabili trasformazioui e sì 
creano nuove ed inattese varietà. Ciò 
che può darci la coltura nelle famiglie 
splendide delle roso e delle orohedee, 
l'innesto nella più svariata molteplicità 
degli alberi fruttiferi, l'allevamento e 
l'incrooid 'nel mondo animale^ niente 
impedisce di credere possa anche acca­
dere in quello umano. Si modificano e 
si rimaneggiano quasi del tutto le razze 
dei cani, dei cavalli e dei buoi, ai creano 
tipi ed istinti nuovi, e soltanto l'uomo 
dovrebbe sottrarsi a quest' opera d'edu­
cazione e ostinarsi ad essere considerato 
piuttosto come figlio della natura che 
del proprio lavoro? il contrario è più 
probabili). 

La questione che ci preoccupa può 
essere guardata sotto due aspetti. Pos­
siamo' proporoi lo sviluppo dell' intelletto 

I normale e continuo, il vero aumento 

fra quei deputiiU a base di buon senso, 
di cui sarebbe desiderabile fosse mag­
giore Il numero. 

«Voi chìeiete, disse quelli persona, 
una promessa ohe il Governo non po­
trà mai man tonerò, Uisbgna inoóinin-
olai'e 11 Oatiisio da quelleRi-ovinoìè Che 
pagano poco, per av^rs 1. m»zzi di o in-
pausare quelle ohe pagano trop'p'). Ma 
se incominciiiro 1 il Oaiasto dalle più 
gravate, mediante l'aocnlerunonto, dove 
troverà il ministro di-lle finanze i mi­
lioni ohe occorrono per alleggerire loro 
l'imposta? » 

In quéste panila è inclusa una pro-i 
fezla; e faranno bene a meditarle quei 
giornali chu non hanno oupiio, o, par 
scopi di opposizione pnrtigiana, nou 
hanno voluto oapire, la quesiione del 
Catasto.-

C r o c o R o s s a . Questa seca alle 
ore 8, si raduna il Sotto Comitato per 
deliberare su! sepuautu ordiue del giorno; 

«Concorso di questo Sotto-Comitato di 
sezione nella spesa pur inantoaera il 
personale a tutti i servizi dogli Oi<pe-
diili da guerra delli Croca Ross-i in 
jVfrioa, e provvedimenti per l'invio di 
soccorsi e conforti ai nostri soldati >. 

Società operaia generale. 
Ieri p r mancanza d-al nuim-ro legile, 
venne rimandata l'adunanza dell'assem­
blea a dumonioa p. v. alle ora 2 poio. 

B e n i s s i m o . Ci sì annuncia che le 
Pre-iidenz-ii della « Dìjuto Alighieri », dei 
«Reduci» e deli'sistiloto filodramma­
tica », hanno deliberato di erogare, me­
diante la Croce Rossa, il 10 per cento 
del provento netto del ballo sociale, in 
soocoi'80 dei feriti d'Africa. 

V i t a m i l i t a r e . Cilderìui, capitano 
contabile a Udin», è nominato direttore 
dei conti; Zanella, ufficiale al m'igizzino 
di Udine, è trasferito alU. Direzione dei 
comi a Vicenzi iS iudr i , volontario del 
Distretto di Udine, è noraioalo sottote­
nente di ooinpleiniato al 20. artiglieria, , 

N o n c ' è d i c h e . La Patria del 
Friuli ai ringrazia osi commuove per­
chè — dice lei — abbiamo venerdì ri­
prodotto due buono colonne di roba sua. 
Ma ohe Toia Sita / Quella era ròba del 
cav. Biasuttii dell'dnrChiaradiu, dell'avv. 
Caratti, del senatore Peoile, e delie al­
tre egregie persone che parlarono nnl-
l'adunauza tenuta merooledi per la que­
stione del Catasto. 

0 dovevamo forsjjcfar dira agli ora­
tori cose diverse da quelle che hanno 
dello, per non; incorrere lieH'appusa 
che ci fa lagrimaado la Patria ?' 

Dunque i colleghi di via Gorghi non 
ci ringrazino, perchè proprio non c'è 
di che. K sopratutto non si commuovano ; 
perchè la facilità emottivi, non giusti­
ficata da alcuna causa, può essere con­
siderata come un Sintomo allarmante 
di indebolimento sanile. Ne domandino 
ai medici. 

della capacità psichica, I'acquisto pro­
gressivo di facoltà superiosi, che, fissate 
e trasmesse ereditariamente, allargano 
il patrimonio intellettuale della specie. 
Questo allevamento della pianta umana 
importa, come si vede, ia più larga co­
noscenza dei fenomeni vitali, e non è 
conciliabile per il momento coll'empirì-
smo un po' superficiale che siamo ob­
bligati a seguire. Ma accanto all'intel­
ligenza serena, profonda e duratura, ab 
biamo anche la genialità a scatti, genia­
lità transitoria che si accenda e brilla 
d'una viva luce a momenti, abbiamo le 
citazioni improvvise; i periodi d'inten­
sità cerebrale,'seguiti da intermittenze 
e lacune, anche da completi intorpidi­
menti. 

È anzi assai probabile che la. vara e 
più potante genialità vada sempre asso 
cinta a qualche profondo carattere di 
anomalia e di squilibrio, per cui il la­
voro cerebrale dei maggiori ingegni, 
accanto a manifestazioni altissime, pre­
senta strane intermittenze e lacune, de­
cadimenti improvvisi, che sembrano con­
finare ooU'atonia, intellettuale. Ricon­
dotto il genio ad un fenomeno sublime 
di patologia, il problema si riduce a 
quello di provocare la nevrosi di na­
tura epilettica, ohe gli serve di base, 
di provocare, cioè, per mezzo di potenti 
stimoli, per la medicina sperimentale 
può suggerire, questi stati di massima 
eccitazione, quelle vere febbri del cer­
vello durante le quali il processo di e-
laborazìone delle idee si opera più effi­
cace e più rapido. Che già in una ma­
niera affatto empirica ciò sìa entrato 
nella tradizione letteraria, à notorio. 
Da gran tempo gli artisti d'ogni paese 
hanno spesso cercato di svegliare le at­
tività assopite del loro spirito, procu­
randosi una fiittizia esaltazione più o 
meno lunga. In questa tutto il sistema 
nervoso, scosso ed eccitato fin nelle più 
intime fibre, moltiplica le proprie forze, 
e la creazione 8orj(o su dai fondi del­
l' inconscio, come nei racconti fanta-

I p r o b i v i r i . Si Arinarono i de­
creti oh» istiiuisoono le sezioni efetto-
rali per i collegi dei probiviri di Udine 
e di Pordenone. 

I d u e D u m a s . Qn-ist > è il tema, ' 
Httraeutissiini) della coiiferenz» ohe aria 
tenuta venerdì profilino nella sala del 
Palazzo degli Sliìdt dal Chiarissimi) prof. 
T. I . D'Aste.. • , , : . , . . ; • ; 

L'iirg imenlo è di spaciilii'ooiiiipèleiiia 
del gemala ooufarouziere,., ohe porterà 
nei suo discorso la nota dei ricordi per­
sonali. •• i .; 
• I. frsquantatopi delle inta|lettiiali se­
rate del venardi ne sono avvertiti. 

S o c i e t à I m p l e s a t l c i v i l i . Nelle 
sale di questa assooiazioue, questa aera 
alle ore :i().30, il iiguor Busi pi',it. Ri­
ciotti si preseuterà con uno scelto prO".. 
gramina ti giu'ichi di prestidigitazione.: 
Si chiuderà la serata oou ballo. 

L n q u e r e l a c o n t r o G l a l à t l 
s m e n t i t a . Li Patria del Friuli pub­
blica la seguente lèttera! ' " f < s - ' 

« Signor Direttore I 
Non è esatto quello che ho letto bel 

Suo Oiornaie di ieri, cioè che lo abbia; 
tatto querela per' truffa contro l'avv.. 
Oalati. Ho affidato ài détto avvòcaio 
una mia causa pressò ti Tribunale di 
Toimezzo. Un dolegato di P . S. è ve­
nuto l'altro giorno dai me,'0 mi ha in­
terrogato, sulla circostanze relative a 
quella causa; ho risposto; le m'e rispctts 
sono state .messe a verbale, nè.ig. esse 
vi era alcuna domanda a procedere..i 
Questa è la. verità. . 

Mi creda , Arntando Forster*! 

' IJn-trulIiatoreiEirr.eséckto.,An-
idrea Slocir, d'anni 19, j^bitante a, tìp-, 
rizia in via Jìibatla, .fu arrestato. Bel; 
giorno 11, corr, in, quelli» città,,per aver 
commésso una ingente trutfa, ,'. 

In un giorno d i | mise scorso ai feòo 
a Klagenfiirt dal negoziante, di legnami 
'Svatina, e, spiooiandosi per agente delia 
ditta legnairii di .Oline Mirgareth.,o. 
Oomp. ineombaozò lo Svetìoaji spedire 
subito diie'vagònì.idl legnamiyà-óòstru-
zioue a quella .ditta. Ohe, a;8uadire, lo 
aveva mandato a Klangenfur per stipu< 
lare il contratto. 

Egli seppe sì bene fingerB,:auche.mo-! 
strando documenti taisifioatì, ohe lo Sva-i 
tioa non, concepì alcun : sospetto e spedi 
ad Udine un-vagone di tneroe-del va­
lore di oltre 4U0 fiorini. Ma ad Udine 
la ditta Margareth non l'accettò, perchè 
non lo aveva ordinato. Allora.lo àlocar, ' 
ohe erasi recato ad Udinei spacciandosi-
iper figlio del mittente Svetina, ciò che 
comprovò con lettere pure falsificato, 
disse di essere incaricato dal padre di 
procurarue la vendita. 

infatti vendette la marce per circa 
300 lire italiana alla:ditta Peciley e con­
sumò il ricavato recandosi a Lubiana 
a darsi biion, .Jepopo. , , .,, . • 

Vistò che l'àiffare èra rliisoìto, tele­
grafò allo SvSilnà di óiinìlar un secondo 

stioi salgono dagli abissi le chimeriche 
torme dei mostri evocati dagli incante­
simi. 

Questo stato prossimo all'estasi dogli 
asceti, questa teus ona nervosa in cui 
si mette l'uomo, di g^nio può anche es­
sera il risultato d'una sovreccitazione 
artificiale ottenuta coli'uso di stimo­
lanti. Pittori, musici, poeti, molti fra gU 
uomini di maggiore ingngno, abusarono 
delle sostanze inebrianti. 

Il grande maestro Glunk non poteva 
comporre su nou quando era ebbro. Le 
tre t-intasie più originali e più soapi-
gliatedei tempi moderni, quelle di Heine, 
Baudelaire e di Poe, sono uno dei do­
cumenti più signifloaiivi intorno a que­
sta questione. Tro grandi intelligenz9, 
dalle quali è uscita un mondo di sogni 
strani, vertiginosi e molte volte spa­
ventevoli, tre cervelli d'una oapaoìlà 
creatrice e d'una poti^nzi fantastica in­
comparabile, tra vite da zingari, disor­
dinate e avventuroso, fuori d'ogni di­
sciplina sociale, rotte ad ogni intempe­
ranza, ad ogni stravizio; e tre morti 
immature e terribili. Paa, uno degli 
spiriti più personali che siano apparsi 
nella letteratura di tutti i tempi, un'im-
magiuaziona senza confine, al cui con­
fronto, dicono 1 Goncourt, le fantasie 
dei più grandi poeti sembrano ingenue 
storielle da bambini, l'unico vero.artista 
ohe abbia avuta l'America, depravato 
ed ubbriaoone, è raccolto una sera nelle 
vie di Boston e vi muore di li a poco 
colpito da delirium tremens. 

Baudelaire, poeta originalissimo, che 
al dire di Vittor Hugo aveva aggiunto 
una nota nuova, il brivido, alla poesia 
francese, dissoluto, alcoolista ed oppio­
mane, è fulminato ancor giovane dalla 
paralisi, il suo spirito rimane per qual­
che tempo ancor vivo, chiuso nella pri­
gione di quel corpo morto per,sempre, 
quindi poco a poco anche la sua intel­
ligenza si sfascia, perdendosi nelle cupe 
tenebre dalla demenza. Infine Heine, il 
biondo e. bellissimo bardo della Germa­

nia, la tempra più ;delicata e più'riocà 
di artista, congiunta alj'abiiso'ji.ù sfre­
nato e alla più pazza prodigalità dì 
tutte le forze della vita, che lo oondo-
couo ad una fina precoce. C'è ' in cia­
scuno di essi come una nota fondamen­
tale comune, uno spinto paradossale e 
scettico che si confonde talvolta col più 
mostruoso cinismo, un senso d'angoscia 
un po' folle che penetra tutta la lijro 
opera, e ohe dà come l'impressione di 
una sinfonia potentemente 'tragica e grot­
tesca nello stesso tempo/ Vi 'si rispec­
chia l'esistenza disordinata dei tre poeti, 
la natura morbosa del loro genio, e 
sopratutto quell'-eccìtimento artificiale 
dei centri nervosi, quella febbre cere­
brale ch'essi domandano così'spesso al • 
l'alcool ed all'oppio. Né questi sono 
casi isolati. 

La letteratura contemporanea potrebbe 
offrirci un' infinità di esempi analoghi, 
e non à del tutto improbabile che quel 
nou so che di strano e di delirante che 
dal più ai meno traspare entro tutta 
quanta l'opera artistica di questi ultimi, 
anni, sia da farsi risalire all'uso delle 
sostanze che agiscono direttamente sul 
sistema, nervoso. La mo •̂fla.a, il cloralio, 
ia stricnina, il bromuro, l'oppio, la coca, 
e 'molto più l'alcool e il tabaccò, il the 
ed il caffè, sono diventati d' nn uso ge­
neralissimo, sopratutta .fra le. peisoae 
ohe lavorano molto coi corvello, nà 
questo consumo può essere senza con­
seguènze sui risultati di questo lavo^-p. 
Per intendere la vera portata d'una 
tale questione • bisogna» farci- ' un'Idèa 
preoisK'del! modo con cui" -viene', oggi 
compresa dalla scienza la generale nu­
trizione- dell'organismo. Questo fatto 
bialogioo, in apparenza oosi semplice,, è 
in realtà molto complesso. Domandando 
ogni tessuto per la propria reintegra­
zione sostanze speciali, si opera fra gli 
elementi introdotti come cibo nell'or-
ganismn una vera divisione; di lavoro, 
per cui alcuni sono' indirizzati alla nu 
trizione del muscolo altri a quella del 
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vagoni', e siticoine lo Sv«tin!i non vi sa­
peva decidere sospettamlu qualcosa, ai 
recò a;®»;i igoi i tar tOBde dissipare i suoi 
d u b b i . -

Lo SveUoa spedi anche i r secòodo va-
goue, t i a oontemparaneainet t ta si infor­
mò p r l s to là d i t là tóargarath di Udine 
se le spediziooi fossero seguite v e r a . 
mente verso suo ordine, ed avuta rispo­
s ta nsgàtlvii , scoperse l ' iSg'nnft e s p o r l e : 
denuncia al l 'antori t i ì , »• ' . * ' ' i * • 

Tanto narra il< Corriere di Oorisia. 

H o c i e t À u ( l l i Ì | « | ( i l . s l i i n a ' - ' . ' 
a t l c n . L-i PraHlili |jJÉ d j i lb S.ici.-t} 
udinese di giuUdstiod buiUpie il bs'ii gr.v 
dito dovere di espri.iiere la sua più viva 
gra t i tudine al bauBm.inio suo e, 'Ichi'a-
rUàìlB) dot». C i r i o MuttiVli, p e r i t i : i t 
fl^oà; curaijih'l iooii? (imorevole guanto 
zelante aaifdullà, prodigava gràt l i l tà-
mèìiU a f "'sijoio A.utniilo OregorìoOhIo 
d u r a n t e una grave e lunga mala t t i a 
della quale ebbe iili ooiftorto di g u i r i r l o 
comple tamente . 

fl^jriibunale penale. 
ÙdienzÀ ìè, gennaio. 

Corso Massimiltauo, d 'anni 23,- di Ma­
rano Laguna re , imputa to dì o l t ragg io 
ed ingiur ie a car ico della cessata ammi­
nistrazione comunale , venne condannato 
a giorni 2 5 di, reclusione, spese e danni , 
n'tìnòhà à ' f f r e ' I S O por óbstltuzione di 
pa r t a «ivile, : ,! ,.: 

' ' O ' t ' e c c l l l n o p é r d u t O k ' liìri fu 
perduto ai), ocecohiao d 'oro, Ohi l'avdsse 
t rovato è p r e g a t o l a ^portarlo al l 'Amrai-
a is t razioue del nòstro g iohia le , che r i ­
ceverà compe ten te mancia . 

Itiingrraiilttonieatp. .La,, famiglia 
del defunto comìri. ' l'frìi'ii'É" òffi'V 'agli 
orfatlelli 'Torùadini I Ì Ì M ' 6 0 per onora re 
la memor ia del compianto e vene ra to 
uomo. . La Direzione r icooosoente rin­
graz ia , 

Ì l S e r f a p ì o " ' " i a i b n d l i » l ( B ' ' ' d i 'IS'. 
l ^ l * g > ,Alartedì 21 curi-, ul t imo g ioruo . 
1 P r imi jaosti l ire 1, secondi oea t . 5 0 , 

tèrzi %^.y. ; " • 
'• Fiducióso' di essere ' onora to da un 

njuttierosq oonootso mi firmo. 
Il Direttore. 

CARNOVALE. 
' I b t U U d i : l e r i D e r a . 'Oarnovaie 

è p ropr iamente e definit ivamente en t r a to I 
l a r s e ' r a ' a l " » Nazionale» e nella sala 
« C e o c h i n i » vi fu molta ressa di gente 
S'di masobere , e si ballò siilo al le c inque 
di s tamane . Al « Pomodoro » pure g r ande 
concorso di, g e n t e e, molte, maschere , ed 
il ballo si man tenne an imato fino alle 
o jnqae e mezza. : 

" A . P a d e r n ò la festa da balio da ta 
ièr i nella sala Oervasio, d u r ò an imata 
fino a t a rda o ra , c d n . b a q n copQorso, di 
bal ler ine e bal ler ioi udinesi. 

BO LETriNO OEL'.O STATO CIVILE 
M la al 8 gennaio 1696. 

Nateitt, 
Nati vivi mMcbi 9 remmlao S 

• mori! » ! . 1 
B<poiiU • — . — 

Totale N. 17 
Uórit à HtmMtio. 

Marco Bomanut di Pcancosoo, di masi 4 ~ 
Qointo. Mestroni di Krmenoglldo, d'aaal 2 — 
I3l0. Batta Qonlno fu Pasatiale, d'anni 66, poi-
tideito — Mari» Ointoni Si AotSnlo, d'anni 9, 
aooUra — Antonio Zilli fu Valsntioo, d'anni 67, 
agricoltore — Qiaootno Moretti fa Angelo, d'anni 
86, Ilnainob — El i» Màroè, di mesi 1 -^ Be-
gina Rojatti-Oroatto fo Qio. Batta, d'anni 71, 
cMallog» — Eliisbetta Agoilinis-Tllaiti fii An­
tonio, d'anni 74, oaialioga — Baldasaaro Trepin 
di Loreaio, d'anni l — Attilio Della Roana di 
Frabeesoo, d'anni 4 e mm S — Llétt> Mìalio-
lint di Pietro, di giorni 26 — Armida OioooliitìU 
di giorni 16 — Giusoppo Orottioi, f«.XDÌp, 
d'anni 01, pensionato ferrovario — filomena 
pinliani-Blaionl fu Qióseppe, d'anni 56, civile. 

Horti nelV.hpUttle oiviU. 

Maddalena Rióppi-Vonlor tn Qio. Batta, d'anni 
44, eaaalinga.— Qirolamo Tosolini fa piaHonpe, 
d'anni 68v caiipollalo — Mattia Mi«ooria fa uni-
Beppe, d'anni 116, agriooUore — Rosa Mica li fa 
Valentino, d'anni 37, contadina — Maria Dal 
Fabbro-Alaasio di Leonardo, d'anni 38, casalioga. 

Totale N. 20 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Luigi Collimo, servo, con Maria Anna Strncbil, 

cameriera' — Dottor Lodovico Farlanotto, regio 
ìoipiegato, oon Teresa Calice, agiata — Aogelo 
Vicario, agriooUore, Oon'Teresa Sgobino, casa­
linga. 

Pubblieastoni di tnalrimonio. 
Amedeo Qremese, 01-efloe, oon Anna Zivelongbi, 

sarta — Pietro Negrelli, fonditore, colf Benve­
nuta D'Orlando, casalinga '- Antonio Tamboizo, 
operaio di ferriera, con Santa Paparotti, iesai-
trico — Giuseppe Oojutti, fabbro, con Antonietta 
Bomaaca, serva ~ Angelo Ko«at, ortolano, oon 
Lnigìa Misaio, contadina - Feiico Cristaota, a-
gente ferroviario, con Siena Peoorai-o, easaiioga — 
Antonio Salderò, fattorino, con Maria Savoja, 
casalinga ^ Luigi Carlini, poaaid., con Lucia Ao-
tlvari; possidente Giuseppe Magnani, impie­
gato, oon^GiQSaSk Baratti,, oiviie — Valentino 
IJe Vìi, Bgriooltore, con 'Anna Casaraa, conta­
dina — Ginieppe Paantto, agricoltore, con Lnoia 
Gantarntti, oontadina — Pasquale Trangonl, a-
gricoltoro, con Antooia Fraozolini, contadina — 
Qioyannì Mopelio, .regio impiegato, con Nopina 
Tranl, oìvilé - GioVaomBarbatli, nieratoro, con; 
Maria Vittorio, oa"atinga — Bortoiomìo Bertoli,' 
calzolaio, eoo Italia Globa, casalinga — Eugenio: 
Cagli, negosiaute, con Maria Marigaan, oasalinga. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

ID - 1 - 96 j ora i). jore 15 1 oca 21 \'^J°'^_ 

ffi5rffii.''»To 
Alto m. 113.10 
Uv dal maro 760.6 1 760.1 I 760.6 
Umido relat. 64 54 ( 59 
Stato di Cielo sereno sereno . sereno 
Aaqoaeadmm brina ! — 1 — 
Stdìioiione — — E 
|(Tel. Kllom. - 1 — I 1 
'Term. eentig. 

i 80 
fmaaalma Q.H 
[mìnima 0.0 Ttmperain» > 

Temperatura minima all'aperto —2,0 
Tempo probabiU: 
Venti deboli fresobi aetfentrionali — Cielo 

generalmente sereno, brinato, gelato nord 0 
stazioni elevate. 

d s r m a o dello ' aoheletro al t r i a 
q)iella del tessuto nervoso. 

" L ' e m p i r i s m o ant ico è moderno ha 
molto bene^ conosciuto queste cose, e, 
tu t t i sanno come' aicnoi cibi part icolar i 
s iano dati agli animali a pHiliccia per 
a'ocresoere a l pelo luoidìtà e bellezza. 
Gli a t let i de l la Grecia ai sot toponevano 
E«i speciali l'egimi nutri t ivi considerat i 
come ì più favorevoli per conservare 
Ijt loro potente musoolaiura . > 

T u t t o CIÒ è ancoi' ; t roppo poco, : ma 
se rve .per: fissare ,:i. l imiti del problema 
^ p r e v e d e r e la possibilità d 'una soluzione. 

Bisogna ohe la scienza de te rmin i le 
condizioni per cui si opera l a n u t r i z i o n e 
del cervello, .questo prinoipalissimo fra 
tu t t i gir òrgani d e l ' ' n o s t r o c o r p o Ì bi­
sogna ohe col sussidio dell 'esperienza si 
8ta|)jJ,i|ga ,,9u.ali sps tsaze jg isqanf) sui 
oent'rT nervosi", e di quale na tu ra sia la 
loro azione. Ascoltate ciò che a questo 
proposito scr ive Edmondo de Goucour t 
lieir ultimo volume del suo giornale 
( tome V i l i , pagina 57); « Il serai t in-
« téreasant qu 'un l i . t é ra teur intel l igent 
f fit plusieurs- l ivrea d ' imagina t ion ì l 'un 
« au reg ime du café, l ' an t re au regime 
f du the , l ' au t re au regime du vin e t 
« d « : l'alcool, e t :qu'il: é tudià t sur lui les 
« in|su6hoes de des e i i t a u t s su r sa lit-
» tél;at!iré| 'et 'gulil eh fit p a r t au publ ic» . 
Suppòiiiaiuo òhe 'molta di questo onriose 
esperienze siatìò fat te, ohe l e sostanze 
Ó u t r l | | t i | * ^ e l j e r v e l l o .,aiano conospiute, 
éhe 8é''Dé"p033ano precisare gli cSfetti 
èou r igoroso metodo soieatifloo, e quel 
giorno la genia l i tà non è più ohe una 
quest ione di: t r a t t amen to , còme avviene 
j gg i ' per il buono s ta to del nostro corpo. 
t eh i , può prevedere le conseguenze di 
lina simile s o o ( e r t à ? 1,'nomo è vera-
ioaenté alla vigilia della sua più g r ande 
(jonquista. Stfiippando, alla n a t u r a il se­
gre to .de l l ' i n t e l l igenza , egli s ta per rl-
ihe t te re il piede: nella: valle paradisa 
donde fu espulso, l ' S d e n biblico delle 
«uè or igini , ove l'albe'ro della scienza 
Óresce, recando i suoi frut t i meravigliosi . 

VM,.i.,.';;«ii>„..^s..:, ,-i ,:•-..• ZinOZtìli. 

questi mirifloi ruggì « Raggi X » inco­
minciò la sua conferenza spiegando l 'uso 
dei tubi di Geissler e di Orookes, iodi 
passò a pa r la re della sua scoper ta , cor­
redandola oon diversi esper iment i . 

Egl i fotografò var i ogget t i collocati 
dietro asSe di legno, tua «t limitò a pren­
dere soltanto oggetti inanimat i . 

L 'udi tor io segui col massimo interesso, 
Ift: confereuza e lOftSperienze e special-
taeute-ui i oui^iosn iisperimeiito col quale 
il Ro>nt(?nn mostrò 1 raggi passanti in 
linea re t ta a t t rav i ' r so l 'acqua senza ri-
CriizniiH. 

Questo 9'iggio de.ilà la più g rande 
ra'r:iv:giia. e i ' i inpnratorn, ch'i s tava 
attentissimi!, invitò il profes^orn a cena, 
0 dopo s ' i n t r a t t e n n e col suo ospito e 
con gli altr i Oiiinineusali fl.-io a mezza­
notte somiire pari lido della nuova in­
venzione, -poscia prima che il Roentgen 
«i r i t irassn gli consegnò le insegne dei 
r p r d i q e . d e l l a Corona di '2" classo. 

P u r non volendo tneno,-n:iinento con­
tes ta re il merito del prof. Roootgun, 
nei circoli scientifloi si nora ohe le os­
servazioni fatte d a Geissler e da Croo-
Ites gli prepararono la via. 

I raggi X non sono r in t r jn t i nep­
pure da un prisma, ma r imangono ret-
tilinei. Ma tu t t a la teoria ' 1 ^ qi"estiO^ ^ ^ ^ - ^ ^ ' ^ i S ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Udine — Pietro Bisutti- Udine 
v i a I » o s o o ! t l « , 1 0 

DEPOSITO mm ' wmmi - nnm 
STRACCI - C O R D A G G I 

TAPPETI - NETTAPJEDI DI COCCO 
P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

Bollett ino del ia B o r s a 
UDINE, i80 gennaio 

Ilal^B •;, oonlanti 
.. fine mese . • 

ObbUgaiionl AM» SMÌM S '/ , 
« l i b l l c n x I n H l 

Ferrovie meridionali . . . ex . 
# 8 <*/o Italiane ax . • • 

Fondiaria Banw d'Italia 4 <>/i 
. 4 •/, 

• 6 ' / , Banco di Napoli 
Ferrovìa Udìno-Pontabba . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano 5 

La iopflaJelF iflylsMe 
su esDerimsnliiaTMtlall'Imjeraiore GDJMIIM i 

I r a g g i X. 
Di questi giorni , va r i periodici si sono 

occupati della impor t an t e scoperta soian-
tiflca fat ta del professor Roentgen , della 
Univers i tà di W i i r z b u r g . 

Quest i , che t ra parentes i è o r iundo 
olandese, è s ta to r icevuto domenica 
scorsa d a l l ' i m p e r a t o r e Guglielmo, al 
quale ha esposto la sua scoper ta che 
h a des ta to , g ius tamente , tanto rumore 
in Germania od in Aus t r i a . 

11 professore Roautgon, mercè il suo 
nuovo r i t rovato, fo tograf i degli oggetti '• 
r inchiusi in iscatole di legno j lo sohe- ! 
l e t ro a t t r avè r so la pel le a la oarun. | 

A pr ima vista sembrerebbe una fan- | 
tas ia alla Giulio V e r n e , ma se, una aes- '; 
Santina d ' a n n i fa, uno aves se ,de t t o es- j 
aere possibile che si potesse par la re fra 
Bori ino e Vienna , lo avrebbero certo | 
pigl iato per un pazzo. j 

Il prófeiisore ha soip ' j r to ohe la luce ì 
prodot ta da^ una scar ica e le t t r ica da un 
tubo di Ci'ooke (i cui r agg i sono diffi­
c i lmente visibili al l 'occhio umane) pe­
n e t r a a t t r ave r so II legno, i libri, le. pelle, 
i muscoli ed anche a t t r ave r so le las t re 
di al luminio. 

Collocando questo appa ra to produt­
tore di luce davant i a l l 'ogge t to ohe 
deve essere fotografato, e dietro ad esso 
una las t ra fotografica, i raggi r iprodu­
cono sulla las t ra l ' immag ine del l 'ogget to 
contenutovi . In tal modo il prof. Roen t ­
gen ha preso la fotografia di una mo­
neta che s tava den t ro nna cassetta, e 
della mano di un uomo r iproducendo sol­
t an to le ossa. i 

Avendo letto sui giornali la notizia ! 
di questa maraviglios ' i scoperta, l ' impe- | 
r a to r e Guglielmo invitò il prof. Roent - ' 
gen a fare degli esper iment i alla di lui j 
presenza. j 

Quest i intat t i fu , r icevuto a palazzo i 
ed in una sala t enne una conferenza i 
alla quale e rano present i l ' I m p e r a t o r e , 

scoperta è ancora oonipletamanto nel­
l 'oscurità e perciò il prof. Roentgen li | 
ch iama raggi X . 

Comunque, questa scoperta farà epoca j 
nelle scienze fisiche, e occuperà certo 1 
par molto tempo gli studiosi. i 

Not iamo infine ohe il pesler l'ioyd, i 
pur oon intendendo menomare la sco- j 
per la del prof, Roentgen, osserva che j 
nel 1894, un professore ungherese . F i - | 
lippo Lenard , riuscì a fotografare gli j 
ogget t i r inchiusi en t ro scatole. Egli 1 
pubblicò uu resoconto i l lustrato doìie j 
sue esperienza negli Annali delle soienze \ 
fisiche e delia ohimioa di Poggeodorf. t 
Il Lenard insogna ora a l l 'Univers i tà di 
S toccarda . 

Da W n r z l i u r g si telegrafa; 
« Il prof. RSsntgen r i tn rna to da Berlino 

mostrasi r iservato circa l asooper ta della 
cosidotta «fotografia de l l ' i nv i s ib i l e» . 

A chi io ha interpellato, h a dotto sola­
mente che r i t iene suo compito principale 
di fornire uiia e laborata relazione. 
Da tu t t e le part i del moudo, special- | 
mente dai giornal i , gli pervengono nu- ! 
nierosissime offerte alle quali non è pos­
sibile r i spoodere . 

Pubbl icherà però prossimamente uno 
scr i t to ohe c o n t e r r à la teor ia dei nuovi 
« g g i » . ,,. 

fÌTÌ5ÉT~0Ì8PÀCCI 
DEL MATTirSO 

Consiglio di ministri. 
Roma '19 — IQ questo mo­

mento è radunato il Consiglio 
dei ministri, che ieri era stato 

Banea d'IUlia 
> dì Udine 
« Popolare Friulana . . 
< Cooperativa Udinese 

CotoniUeio Udlneae 
• Veneto 

Società Trainvìa di Udine . 
* Ferr. Meridionali. . 
« • Maditarranoe. 

4'' nlhX V v».lia<'^ 
Francia «b»<in» 
Germania " 
Londra " 
Anitrìa Bancono te . . . • 
Corone " 
Napoleon • 

8 ' I t i ni' 4ftN|>»«ni 

Chloanra Parigi io fìoapona 

T«ivlDn'.a buona 

1886. 
fl8 gen, 

91.40 
gi.6ìil 
•16.— ' 

3 0 1 . -
234.— 
4 8 8 . -
499.— 
400. -
4 6 0 . -
509.— 
loa.-

767.̂  -
U 6 . -
im -
8350 

l i !60. -
887 — 

70.— 
6 4 3 -
482---

108(10 
184.10 
37.40 

«26.«,, 
u a -
81.72 

80 gen. 
91.40 
91.M 
96.— 

301.— 
286,— 
4 9 9 . -
497.— 
400.— 
4 6 0 . -
f.09 -
1 0 2 . -

71iB.— 
1 1 8 . -
120 . -
S8A0 

ISOO.-
'289.— 

70.— 
642.— 
482, -

108,65 
1 8 4 . -
27.41) 

22B.V, 
1 1 8 -
21.70 

84.60 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHiRURGO-OENTISTA 

DELLE SOUOLB DI VIEKNA ' 

Assistente m molti ail 9el itt. por. Mnclcii 
Visite 8 cossiltltt ore Balle 11, 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

.^ObblÌR-azionl 

ANTONIO ANGEU gerente raaponsaMio 

rimandato. 
Tratterà di affari ordiaa,ri, 

non arendo il Governo nessuna 
deliberazione speciale da preu-
dere per l'Africa. 

L'Italia per l'Armenia. 
Aleppo 49 — Vitto, console 

italiano ili Aleppo, è partito 
per compiere, insieme ai con­
soli d'Ingùilterra e di Francia, 
la missione mediatrice presso 
gl'insorti di Zeitun.-'Il console 
d'Italia è inoarioato anche di 
rappresentare nella Commis­
sione mediatrice i suoi colleglli 
di Austria-Ungheria e di Ger­
mania. 

SOCIETÀ # R E A L E 
di'aBslourazloas.mutu» a quota fissa 

c o n t r o f t l i iuui (IMuttoniti» 
Soda Sociale in Torino, Via Orfane, 6 

La Società assicura le propr ie tà mo­
bi l iar i . 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
n is t ra t i . 

P e r la sua n a t u r a di associazione 
mu tua essa si mant iene es t ranea alla 
speculazione. 

I beneSci sono r iservat i agli assicu­
r a t i come r i sparmi . 

L a quota annua di assicurazione e s - . 
aendo ttsaa, nessun ul ter iore contr ibuto 
si può r ichiedere agli assicurati , e que­
sta deve pagarsi in gennai ') . 

II r isarcimento dei danni liquidati è 
pagato in tegra lmente e subito. 

Risultato dell'esercizio 1894 
L ' u t i l e d e l l ' a n n a t a 1804 ammonta a 

L. 393,659.05 delle quali sono desi-nate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra-, 
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gale in e per detto anno, L. 297,802.25 
ed il r imanente è devoluto al feudo di 
r iserva in li , 100.353,81. 

|prmcrteni.ugiornale LA FINANZA 
. lMILAN0-_P8l«««J,IUfbnill»rti-CDRDgs«S,a 
LA F I N A N Z A f«NNO n̂  hnl^ ((INNO xxras 
e aGCrelllato slorDtlo flcanilarìo d'iulti. fnbbljM 
tutta ie.Estruruot natioaail ed uUg*. Fa la T«HAe« 
ttaanata, pr«Reale i fitnra delle eartoHo del pròprt 
abbonati Inviando tp«cla{> ftfttio ad ogni aorteuu*, 
EHM ottnl nnbrtto In R natrlno i{ gttin IntOìtUt^ 
A: NO !.. n . - niBV:ziS.%T. K AMSISISTBÀZÌOSÌ, 
SUlaiK,, /'H/tTEjo tìelia Fottaittria, OOTfiwito. JV. * 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizze u. 1 6 9 , 5 1 7 L . 3,557,024,615.— 

Quote ail esigere per 
il 

Fino a mezzodì non vi erano 
altre notizie dell'Africa oltre 

3,947.973.55 

445,000.-

6,795,695.07 

j aquelle pubblicate nel giornale. 

1 Batrn.zlonl del re^io Lotto 
I avvenute il 18 gennaio 1896 
1 Venezia S2 51 53 47 58 
, Bari 78 51 60 20 23 
: Firenze 45 83 29 48 2 
\ Milano 72 57 81 46 19 
'• Napoli 6 79 74 68 87 
j Palermo 8 47 42 69 60 

Roma 2 46 19 ai 37 
! Torino 55 39 66 84 81 

1 _ „ . .. ^ . • ,.; ; , 

Proven t i dei fondi im­
piegati » 

Fondo di r iserva pel 
1895 » 

Nel deoenuio 1885 94 si è in media 
r ipar t i to ai Soci in r isparmi annuali 
il 10.10 per cento delle quote paga te . 

p. L'Amministrazione 
VITTOEIO SCALA 

Udine, piazza del Duomo, 1 

Ali'OH'-llcria Dt»rta trovanti 
ogLii giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni tostivi allo ore 3 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

o p N A "CAPO ' . ; 
il : oomm. ^ < ) a r I o > S a s U o n é i l 1 ra^ìtoo ; 
di S. lÀ . i lRe , ed i signori comm. L Ì U K Ì 
C b l e r i c I , caval ior prof. R i c c a r d o 
T è t i , OHvalier prof. P . V . D o n a t i , : 
oav. dott . C a c c i a l u p i t oav. p T o t . C l » ' 
M a g n a n i i c av .do t t .Ó» Q u l r l c o » in 
congrega , tu t t i di Roma, ed in segiiito 
a splendide r isul tanza o t tenu te , h a n n o 
addot ta to unanimit i i per 

TIPO DìlICO SD iSSOLOTO 
L'ACQUA DI P E T A N Z 

per la Gotta , Renella, Calcoli, A r t r i t e 
spas iàodiqà . ' a deformante , "f re i i t ìWftwl 
miiscolari, dispepsie, difficili digest ioni e 
ca t a r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 , m e d a g l i e d ' ó l P O . . 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o à i I V Congresso': 
scientifico internaziounle Prodo t t i chi'mioii 
ecc., di Napol i , se t tembre-o t tobre 1?94. ; 
Concessionario per l ' I t a l i a A. V . Raddo,: 
Udine. : ; ^ 

Si vende in tu t to le d roghe r i e e; 
farmacie 

La Polvere Soseai 
a base di china . 

pep mWanehipe i denti 
senza d i s t ruggere lo smal tò , . „. 

dello Stabil imento, farmaceutico ' GÌ Gas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle mala t t ie cui vanno sogget t i 

Una scatola c e n t . 5 0 
Si vende press» l'Ufdcio annunci d e l 

nostro Giornale . 

l ' i m p e r a t r i c e e l ' impe ra t r i c e Feder ico. 
Il professore Roen tgen che ch iama 

CAFFI lATLO O I P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surroga,ti 
di cafì'è, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pro,s.so la ilitta 

Fratelli Dorta. 

ftOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

GRANDE DEPOSITO M O B I L | | 
L' antica Bitta SerOlaiBO ZaCOl pregiasi, avvisare la stia § 

numerosa Clientela ri'aver assortito estesaniente i propri 
MagiiKKiui d'ogni genere di M o b i g l i e occorreùti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. S 8 0 0 0 
Camere da r icevimento foderate . : . 

in Stoffa Man i l l a . . . . . . . . da » t S Ò a » i.Wl^ -• 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
C9 laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

8 Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo dcpo.sito cornici dorate, 

Q Prezzi U son temerB concorrenza, lanoro e serflzw lippiintaMle. 
9 UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

ttOOOOOOOOOOOOOOOO€K)OOOOOOC»OÒÌ 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per XI JEriuli ai ricevono esclusivamente presso rAmminìstrazione del Giornale in Udine 

Sj|aQOOOdD00OQ^0«QQCÌOQ|00pO0Q^ 
N O V I T À g 

j>«pvefafittf d i A. MlCiO. l i i : e CV 
Il CIWvmoH ò ti'miglior Almatmcco cromolitngmflco-prof'Dmata-

disiiifettjinto per portarogll. 
; i'B) il p)ù gentile e gradito MgaUtto od oraapgio ohe si possa ot- _ 

|frire allo signore, signorme, collegmii, ed ii qualunque ceto di p o r s o n e . ^ A 
benestanti, agricoltori, oommercianti od induslrinli; in nccduiono di ~ 
fino d'anno, dell'onomastioo, dal natalizio, iicvllb fèste da ballo ed in 
ngfii 'EtUnt'poeasiojiiiB oUe ai usa fare dèi regilM, e come tale ò un ri­
cordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo soave e per-
at!<t0rfte'pi<(ifitMo, ddravòle pib di uu anno, e per la sua eleganza e 
Dovila Artistica dei disegni. , 

Contiene poi molta notliile importanti ani regolamenti poetali e 
telegrullci. Insomma il C b r o n o a 6 un vero gioiello di bellezza e 
di utilità, indì.'^pensabile a qualunque persona. 

SI vende a cent. 60 la copia e lire 6 la dozzina, da A. MIOONE e,0. 
Milani!, da tutti I Cartolai e Negoiianli di Pro/fumeria. Por lo spe­
dizioni a mezzo postale raccomandato cent. 10 ia più. 

Trovasi in U d i n e presso l'Ufficio'Àunanài del F H u U . 

ff II i l i l 
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PREMIATO C O N WK MEDAGLIE 

ANTICA E R M A I A SÎ ECIALITÀ 
DEL cHiiKtco FJuniìv^cmrA 

DE CANDII 0 PO MENICO 
VIA GRAZZANO UDINE VIA GRAZZANO 

goooooooooooof^oooooooòoooIS 

«IR WfeTf 

ladpi Paeppepe - Convaleseenti!!! 
't'arrinvigorirò I bambini,o(it)r|'ipr.«utj9iMlnfirzB 

penlut^gsate il nuovo prò l'>ti ) P i ^ à t o n ^ t ^ I l c f t . 
Piistina rtlinionfiirp /abbrioata còll'oriaài colebrfj 

Aoju^^ilTogéraÙ'mW I sitli.dl iaa.:;uesi i di cui ò 
ricca•qu'o-.t' acqua rendouu la pasta "resiafente alla 
cottura.quindì ili facile digestioue, raggiungendo il 

doppio scopocioòuutri-ice.'nuzaaffiticarn 10 sf.'iro ico. 
S o l i t o l a d i { i r a x a m l 9 0 O XJ.' l . O O . 

Nella scelta di co'liquore conciliato la bontà 
e i beneflci effètti. 

IL n i m CHINA BISLBRI 
A il profonto dai buon gustai e da tutti quelli 
che aiaano la propria salute. L'ili. Prof. Senatore 
Soinni'ilft .lorive: Ho sperimentalo largamenle 
il F e v p o C h i n a B i s l e r i che costituisce 
una ottima preparazione per la'.curadelle di-
mr.ie Oloronemie. La sua tolleranza da parie 
dello stomaco rim-
petto ad altre prepa-
raìioni dà al l'erro 
Ohlai Blalsri im iréli-
scutiùtle superrorffà. 

I k C r b . A . M ' O 

iiVt{.ittfih»i 4^ 

Bibita, salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet }<ritta d̂ ì jiasti'e all'ora 
del Vermouth:-Vendesi nei principali Caffé'e dai Droghieri e-Liquoristi d'Italia 

Avendo spes.sc.volte prescritto l ' / IM.SRO iyiJI| |( .T^E del chimico-farmaci)Jta.|>OBnea|}p*(, 
I9c! C a n d i d o nelle affezioni dello, stomaco, comò iudigestìopi ed iuappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti d'èj.là siiddtetta specialità,,da ponsigliarla. fi}i.mw?i .^iflpji, ,qgpi 
qualvolta fni si presenta l'occasiqne, quale bibltfì' salutare, piacevole, da preferirsi ad ' a l t r e 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche,'Stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

lyrQÌ. IKolt. Ci.; n a i i d l é i ' à 
9irMleu'<ll«ulVstpdle< Ui' ti^Kleriua — Spcciiilitta per le malattie di peti; 

l 
ed altre malattie nervose, si guariscono radicul-
mente colle celebri polveri dello 

SlABiyMEN'm l'.ASSAHINI 
Si ti'ova,no in Italia e fuori nelle primario ]i",armacic. 

Sièpefdàee'ffrMù l'Opuscolo dei guariti. 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

FAcpa della ùrona 
preparata dalla premiata Frofmaeria 

A N T O N I l<» l i U N K K G A 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

P'OTEHTE RISTORATORE 
dei capelli e dalla barba 

Questa u)iav.a,propiira;|ipi^!i, non essendo UIM dulie solite tinture, possiedo tutte' 
'lo facoltà di M'IMare ai cYii'alti ad iilla barbii il i oro primitivo e iiiiturnlo colore. 

KssaèlaiHìii rapl i l t i t l n t t i r » iirojiresNiTa che si COQO.ICII, poiché 
«euKu uilteAltinre altSitt la pslli; e la bianoliiiriii, in pochissimi giorni fa ot-
tenorc ai capelli ed alia barba un cuNtHgfiBo o Hiorn p e r f e t t i . La più prtjfe-
Tibiltì alle altre purché composta di sostanze vegetali, e perchè la più ecouoiuica 
.|iou costando soltauto che 

M r e D U B l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso i'UfUcio'iViinunlii del Giornale IL'FRIULI, (Jdino, Via 
Prefettura N 6. 

^ o X / o juo^^e^^'' 

O R A I I I O I^KitnoviAiiio 
Parttnzt Arrivi 

DÀ UDIHll 
2 . ~ 
4.50 

' 7.03 
1I.2Ó 
13.20 
17 30 
20.18 

A TIMIXU 
6.66 
OIU 

10,14 
14.15 

la.'M 
22.27 
23.116 

Paritvu^tj 
S I T i t n u u 
p . r..Ù5i 
b . 5.ZB 
0 . 10.B6 
D. usua 
M. 18.15 
p."n.,si 
0. 32.20 

(*) Questo trano B1 ferma a Pordenons. 
(*') P»rte d» Pofdenono, 

Arrivi 

A vnvf 
7.48 

10. le 
1S.É4 
13.56. 
28.40. 
21.40 
2.35 

*k in>n« A POHTIBBJL DA p o u m o u . A UDINI 
0. 6.BG B.— 0. 0.30 9.SIB 
P. 7.6« 9 . ^ 1). 9,29 11.0» 

I7.6J 0. 10.40 IB.'U 0. 14.39 
11.0» 
I7.6J 

D. 17.00 1D.09 0. 16.B6 I f fM 
0. 17.85 20.60 i 18.37 20.06 

DA UDim A roi^Toaa. 
0 . 7.57 . 9.57 
M. 1 3 . H 16.46 
0 . 17.26 19.30 
Golngldenie — Da Po 

alle e » lO. l f a'9l9.62 
or« 1.1.16. 

DA POJtTOeM. A DDUOI 

M. B.42 9.09 
0 . 13.32 10.47 
M. 17.— 19.83 

rtogrusro par Veoaiia 
i l ) a V f i i t j i ù . u r i v o alle 

DA OABAWlÀ A t ^ i l f n . 1 DA 8 P 1 U U B A' tJÀBÀtUEA 
0 . 9 .20 , 10.05. . 0 . 8 .— 8 .40 
M. U . S S 16,25 M. 13.16 11 .— 
0 . 18,40 19.26 1 0 . 17.80 18.10 

DACASAASA A rOHTOGH. 
0 . 6.65 6.34 
0 . 'èSA 10.07 1 
0 , 19.05 19.47 1 

nAPORToan. ACASAIUIA 
0 . 8.19 91.— 
0 . 13.92 M.06 
0 . 21:45 22.22 

DA D D ^ A om^iLB DA OITIDAÉÌI A vuoi* 
M. G.IO 6.41 0. • ,'7;io 7.33 
M. 9.20 9.48 M. 10.04 10.32 
M. 11.80 \ÌM ,U. 12.29 13.— 
0 . , 1 6 . 5 7 16.26 0. 16,49 

0. wsa 
I7 . I6 
£0 .68 M. 119.44 . 2 0 . 1 2 • 

0. 16,49 
0. wsa 

I7 . I6 
£0 .68 

DA O D W I 

TSO 
10,36 

D A ' m u n A ADUeB 
M. 2.65 TSO 

10,36 
0. 8,26 l l . l Q 

0 . 8.01 
TSO 

10,36 0. 9 - 12.66 
M. 15.42 
0 . 17 30 

10.86 0. 16.40 19.B5 M. 15.42 
0 . 17 30 20,47 M. 20.45 1.80 

Partemt Arrivi 

OBAmO SELLA VEAUVIÀ A VAFOBS 
UUmB^SAlli M/tl t lKLH 

I*artanzt Arrivi 
DA 8. DAHiaul A U D M 

7.20 K.A. 9.— 
Il;i6 3. T. 12.10 
13.60 R.A. 16,86 
17,80 S, T. 18.65 

DA IFDIMB A a. D A ^ n n j i 

It. A. 8.15 10.06 
B. A. 11,20 13,10 
li . A. 14.50 16.4.'! 
R. .V 17.16 19.07 

inr^TtnT!™T7f i ;>y;Tr '"T Ì l l l iy , t 

Le migliori tintiire del mondo 
rlo»iioNel«<iR litt o l t r t i t r e n t a 
i\'ttM «stim^À IQ pi l i efUeaefl o 
nHNnliit tine>t(c l i i t t eque «oito 
l e *fC0uecytri>' •. ' •> > < • 

Kiìtiiratore dei Capelli Fratelli Rini 
Pirenae 

di ANTONIO LONGKGA — •Vatiéiia 
t''.'•ic'iiì -v -^^/-i^ìii."-"'^^?ff.!*S?SHIK Questo preparato senta essere una' 
,? •••.'.^f^>^2^ :;::fi'n^^L tintura, riSoiiiai C&pSltl hiai'<!hf il' 
^ • ' •'*'••.V -ff ' i ' '«S •" '^ '"^ ' iSSi^ '^^ '"'•'' Pf'*''"" '"''<"' """• oaswjno e', 
i.•(,>'••( -•^^'«'-O^tó™' ^^^^BSp™ biondo: impedisce la't'adutti; ribfona'' 

%J''tr;/ ' ' . "• .Vi.'"W il hnlbo'̂  e di loro la morbidoiza e la fresebezia dell»' 
: ''•fiStóJwsSK.'ya*. ^ioseuiii. Tiene preferito da tutti perclit di sempliciajipia^ 

^'«Kifcl.wi ppplicnnone. — Alla bollitila I<. », ^ 

A C Q U A C E L È S T E A F R I O A N A 
Lfl. piÙTino^a/ici tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente litro capelli e barba scoia lavarsi né prima né ddpoTope-' 
(,raRÌ,7ji§.Q ĵi)ji(iy,;(tn6iiÌfUjfjKs;/d|iiajiî  meno di cinque minuti L'appli-
* 'ciizioné e duriitura 'quindici giorni. 

Una l)i)f(igliti. ifi fle^aHe astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende o !.. 4. | 

Questa premiata Tintura, di specialfi convenienza per le signore, poiché Î  più,_ 
adatta, ha la'virtù di tipgere senza mncchiare la .pialle come la maggio^ par.te d̂f' 
simili tinture in 3 liotiig^he, e di più lascia'i capelli piégheVoli com4 pHma dell'o-
periizione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola L . 4, 

€ E : l i ^ » L 1 l l ì : A M G K t C A n i O 
Tln t i i rH In ( Josmet l eo . — Unica tintura solida a forma di cosmetico,' 

preferita a qniiute si trovano in coinmtTcio — 11' Cerone oiMencoito è coiepDSlo di-
inidolla di liup olio d.̂ 'iforza al bulbo dei capelli e ne evita la daduta. Tinge in, 
biondo castagno e nero perCet̂ o. 1 

Ogni CeroiK in elegante astiicpio si vende a.I<. S.50. 

Deposito in Udine presso l'Ufficiji annunzi «lei giornale < III f UKIIlji », .Via, ^ 
Prefettura N. 6. 

1 vostri j'iòoi'iiOD si'seioglieranno pili 
neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

"itmiptrabile 
«léf d a p c l l i 

prepiVaU dai 
Fr.'RJZZI-Fidenza 

Ba^naaclo prima i 
capelli colla Riccio­
lina^ ad arriooiandoli 
pol,ooali^pppsiti m-
riodijil^cl tofsiali in-
oluai nella èuu Beatola 
si ottieaa nna per(stt« a robosts «rr ia i iatan 
alegante e nel più brave lampo poiBibile, man­
tenendoli iutattì por mol lo tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

0 ^ 1 bottìglia i la alegante aatuoolo oon ut -
neiBi dae arriooiatori B^eoiali ed ìktmziolie rela­
tiva: trovasi Toadìblla in Udlaa proaso t'Ammi-
Distraaione del Giornale II Fr iu l i , a X J . S . K O ^ 

Signore !!! 
I capelli di un colore bloi i i io «tnrB^o sono i più belli perche .CjÛ t̂o .r^lf|o^,, 

al viso il fascino della bel ezzâ  ed a questo scopo ri.<ìpon'de splfudidamente 1(B. 
nBoravfg;lt«s(4a 

ACQUA m o w 
preparata dalla Prem. ,Profunipria 

^ N T O N I p LONGEGA 
S. Salvatóre, 4825 - Venezia 

poiché con questa .specialità si dii ai capelli il più 
bello e naturale colore bloBBilo oroi di' moda, 

Vi|ene poi specialmente raccemxndata. a quelle^ 
Signore i di cui caprili biondi teUjdane ad o^(jùars|,| 
mentre coU'uso della 8ui}detta_ ,sp,qpial;tà si aVrà d 
mòdo'di conservarli sempre^plù'siinpatico e bel co­
lore b i o n d o '«i|r*> 

È anche da preferirsi allo altre tutte "si Nazionali che Estere, poiché-la più' 
innocua, la più di .sii-nro oiletto e ' Iapiù a buon mercato, -non 'Costando che-'sole 
L. S.SO alla bottiglia elegantemente, confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicuriSiSiino - Massimo buon Hibi;cato 
m^rpoiilto IIB' n i t i d i ' ; presso l'Ainministraz.ione del .giornale fi Pti<ili. 

Xliitt i r e — Ti]>. Marco B i r d u i o 


